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LA FASE 2 Boccia possibilista sullo stop, ma ilMef è contrario
Domani il ministro sarà a Trento e a Bolzano
Aperture regionali, ecco gli indicatori da garantire

Patti con Roma congelati, il governo frena
Fugatti: «A rischio le nostre competenze»

TRENTO «Una risposta interlo-
cutoria e parziale». Maurizio
Fugatti l’ha liquidata così,
senza entrare troppo nel det-
taglio. Ma dal tono si è capito
che le valutazioni del governo
rispetto alla richiesta delle
Autonomie di congelare per
due anni i patti con Roma non
sono andate nella direzione
sperata. Almeno per ora. Me-
glio: se da parte del ministro
degli affari regionali France-
sco Boccia si è registrata una
certa «attenzione alle Specia-
li»— ha chiarito il governato-
re — dalla parte ragioneristi-
ca del ministero dell’econo-
mia e delle finanze la posizio-
n e è s t a t a p i ù r i g i d a ,
lasciando «qualche perplessi-
tà» ai presidenti delle Provin-
ce di Trento e Bolzano. «La
trattativa in ogni caso va avan-
ti» ha assicurato ancora Fu-
gatti, che domani accoglierà
Boccia a Trento (il ministro
sarà poi a Bolzano) e potrà
dunque affrontare la questio-
ne senza mediazioni tecnolo-
giche. Faccia a faccia.

I patti con Roma
Sul tavolo, com’è noto, ci sono
i 430 milioni all’anno che la
Provincia versa allo Stato per
contribuire alla stabilizzazio-
ne dei conti pubblici, in virtù
dei patti sanciti nel 2009 e nel
2014. «Ma i conti pubblici so-
no saltati e quelle risorse ci
servono per esercitare le no-
stre competenze» ha insistito
ieri Fugatti nell’ennesima vi-
deoconferenza con i ministri.
«Da parte del ministero del-
l’economia— è stata la consi-

lato sarà anche il tempo tra la
data di inizio dei sintomi e la
diagnosi, il numero di figure
professionali a persona dedi-
cate al contact-tracing, il nu-
mero di casi riportati alla Pro-
tezione civile negli ultimi 14
giorni, il numero di casi per
data diagnosi e per data inizio
sintomi, il numero di nuovi
focolai di trasmissione e il
tasso di occupazione dei posti
letto totali di terapia intensiva
per pazienti Covid 19 e dei po-

sti letto di areamedica per pa-
zienti Covid 19. Sarà sulla base
dell’intersezione di questi in-
dicatori che le Regioni — e le
Province autonome — po-
tranno verificare la propria si-
tuazione in rapporto alla dif-
fusione del contagio. E imma-
ginare di conseguenza un
eventuale allentamento delle
maglie dei divieti e delle chiu-
sure prima delle scadenze de-
finite a livello nazionale.
Gli obiettivi da rispettare,

Coronavirus Gli scenari

Consiglio Trasformazione degli hotel,
i primi cittadini dicono no
Albergatori: serve più coraggio
Manovra in seconda commissione: dubbi sul commercio

TRENTO Il braccio di ferro con-
tinua. Dopo le scintille dei
giorni scorsi, anche ieri tra
sindacati e governatore Mau-
rizio Fugatti i toni non sono
stati morbidi. Con le parti so-
ciali che, in seconda commis-
sione, hanno ribadito il loro
«no» alla manovra straordi-
naria che la prossima settima-
na approderà in Aula.
«È fondamentale — hanno

spiegato i segretari generali di
Cgil, Cisl e Uil AndreaGrossel-
li,Michele Bezzi eWalter Alot-
ti durante l’audizione — ga-
rantire liquidità alle imprese
in questa difficile congiuntu-
ra, lo abbiamo sempre detto e
bene ha fatto la giunta a pre-
vedere nuove misure. Ma se i
lavoratori, le famiglie che so-
no i clienti di quelle aziende
(ristoranti, bar, negozi di vici-
nato, alberghi), hanno pochi

soldi in tasca non faranno ac-
quisti e quindi il rischio che a
pagare siano ancora una volta
le imprese e con loro i lavora-
tori che verrebbero subito li-
cenziati, innescando una spi-
rale depressiva. Per questo
serve che la giunta riveda la
manovra e garantisca integra-
zioni ai sostegni al reddito na-
zionali per le famiglie trenti-
ne colpite dalla crisi, a partire
dalle figure dei precari, degli
intermittenti e degli stagiona-
li per garantire loro di avere in
tasca più soldi da spendere».
Toni aspri anche sulla cancel-
lazione delle risorse per il rin-
novo dei contratti del pubbli-
co impiego: «Il presidente Fu-
gatti — hanno aggiunto —
non ha avuto neppure il co-
raggio di avvisarci. Quando ci
ha presentato la manovra non
ci ha neppure accennato alla

cosa. Oltre al merito, anche il
metodo è stato tutto sbaglia-
to. Non capiamo davvero il
motivo del suo silenzio».
Numerose le richieste an-

che del Consiglio delle auto-
nomie. Che in un documento
discusso il giorno prima dai
sindaci ha messo in fila più di
una priorità per gli enti locali
in una fase delicata anche a li-
vello territoriale. Tra queste:
libertà nell’uso degli avanzi di
amministrazione e nella defi-
nizione dell’Imis, potenzia-
mento della banda ultra larga,
allargamento dei plateatici,
ripensamento del ruolo della
pubblica amministrazione lo-
cale, conciliazione famiglia-
lavoro, ripensamento del si-
stema della mobilità locale.
Giudizio positivo da parte dei
sindaci sugli obiettivi genera-
li della manovra, pur con

Confronto
Il ministro
Francesco
Boccia e il
presidente
della Provincia
Maurizio
Fugatti in
Piazza Dante

Il voto rinviato

Elezioni comunali,
i candidati diTrento
«Priorità cambiate,
adattare la città al virus»

I l rinvio è stato metabolizzato da
settimane. Tanto che probabilmente in
pochi ci avranno pensato. Eppure, se il

Covid 19 non avesse rivoluzionato le nostre
abitudini, la giornata di oggi in Trentino
sarebbe stata dedicata alle urne: oggi, in
sostanza, i Comuni avrebbero dovuto
scegliere i nuovi sindaci. Non è andata
così. E le elezioni si svolgeranno tra
settembre e dicembre. Con uno spiraglio
lasciato aperto verso la primavera del 2021
se il contagio dovesse inasprirsi. «Una
posizione miope e irresponsabile»
secondoMario Raffaelli, più propenso a
immaginare procedure innovative.
A Trento, luogo della sfida più

complessa della tornata elettorale sospesa,
i candidati sindaco attendono le decisioni.
«In una situazione così drammatica—
osserva Franco Ianeselli (Sìamo Trento)—
ci siamo attivati tutti per tenere alto il
senso di comunità. Ho sentito al telefono i
presidenti di circoscrizione, che svolgono
un ruolo formidabile». In un quadro
rivoluzionato, prosegue Ianeselli, «anche il
programma elettorale è destinato a
cambiare: dovrà spiegare come adattare la
città alla convivenza con il virus». E le linee
guida, secondo il candidato, sono già nelle
cose: «Si dovrà evitare una città ingolfata
dalle auto, orientandosi piuttosto su
ciclabili, trasporto pubblico, nuovi orari e
tempi della città. Serve un cambio di
prospettiva». E le elezioni? «Si deve partire
— risponde Ianeselli — da un punto
fermo: la democrazia non può essere
sospesa a tempo indeterminato». Detto
questo, «la nuova data va cercata in una
finestra temporale dove non si immagina
un picco del contagio. E sarebbe bello
sperimentare soluzioni innovative».
Insiste sul tema della democrazia anche

Filippo Degasperi. «Ad essere sospese oggi
— dice il candidato di Onda— non sono
solo le elezioni, ma è tutto il sistema
democratico. Abbiamo governi e giunte
accampati in tv senza contradditorio,
assemblee legislative chiuse». Pensare alla
data delle elezioni, in queste condizioni,
per Degasperi è di fatto solo teoria. «Già a
febbraio— ricorda— si percepiva il
disinteresse delle persone verso le
elezioni». Un disinteresse «che permane
ancora adesso»: «La gente in questo
momento ha in testa le questioni legate al
Covid, le riaperture, gli aiuti. Ogni altro
tema verrebbe snobbato». Prima di fissare
una nuova data, dunque, si dovrà tenere
conto anche di questo fattore: «Credo sia
ragionevole votare in autunno. Ma oltre al
rischio sanitario, si dovrà capire anche
quando i cittadini saranno pronti a
interessarsi ai programmi».
Spinge sull’acceleratore infine il

candidato del centrodestra Alessandro
Baracetti: «Credo sia importante votare
prima possibile». Per duemotivi: “Se si
andasse troppo in là si rischierebbemagari
una recrudescenza del virus, costringendo
a nuovi rinvii». Meglio puntare a
settembre, dunque, sperando nell’aiuto del
caldo. «Inoltre— prosegue Baracetti —
un’amministrazione in scadenza può
sentirsi svuotata di stimoli e non
assumersi responsabilità difficili come
quelle che ci attendono»

Ma. Gio.
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derazione al termine dell’in-
contro— pare esserci una vo-
lontà di considerare allo stes-
so modo regioni speciali e
regioni a statuto ordinario».
Un approccio sbagliato: «Noi
abbiamo competenze che pa-
ghiamo con i soldi dei trenti-
ni. La scuola, le strade, la sani-
tà. Nelle realtà ordinarie le pa-
ga lo Stato. Se quelle risorse ci
vengono a mancare, lo Stato
non si sostituisce. Semplice-
mente andiamo in difficoltà.
Quei soldi sono indispensabi-
li per esercitare le nostre fun-
zioni». Di più: all’interno di
conti pubblici ormai saltati,
ha aggiunto Fugatti, «i nostri
soldi sono una goccia nel ma-
re. Ma per noi sono il mare.
Facciamo fatica a capire una
risposta negativa da parte del-
la funzione ragioneristica del
Mef: i nostri soldi allo Stato
non servono a nulla, ma per
noi sono vitali».

Il decreto Speranza
Intanto si lavora anche per da-
re attuazione al decreto firma-
to giovedì dal ministro della
salute Roberto Speranza che
fissa i parametri per eventuali
aperture differenziate tra ter-
ritori. Gli indicatori da consi-
derare, contenuti nel provve-
dimento, sono ventuno, rag-
gruppati in tre aree. Si va dal
numero di casi sintomatici fi-
no al totale delle terapie in-
tensive, dal numero di che-
cklist somministrate settima-
nalmente a strutture residen-
ziali sociosanitarie fino alla
percentuale di tamponi posi-
tivi. E ancora: ad essere calco-
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messi nero su bianco nel
provvedimento del ministro,
sono due. Il primo: «Il mante-
nimento di un numero di
nuovi casi di infezione da
Sars-Cov-2 stabile ovvero un
aumento limitato nel numero
di casi nel tempo e nello spa-
zio, che possa essere indagato
in modo adeguato e conteni-
bile con misure di controllo
locali». Il secondo: «Il mante-
nimento o riduzione del nu-
mero di casi di trasmissione
in strutture che ospitano po-
polazioni vulnerabili (cluster
in ospedali, Rsa, altre struttu-
re assistenziali, case di riposo
ecc.) e assenza di segnali di
sovraccarico dei servizi sani-
tari».
Insomma, per riaprire in

anticipo rispetto alla road
map di Conte— come vorreb-
be fare il Trentino — si dovrà
dimostrare di avere un rischio

basso in rapporto ai 21 indica-
tori. «Più contagi porteranno
a meno aperture» ha sintetiz-
zato ieri Andrea Martella, sot-
tosegretario di Stato alla pre-
sidenza del Consiglio, che ha
ricordato che la situazione
territorio per territorio sarà
valutata settimanalmente nel-
la cabina di regia formata dal
ministero della salute, dai
rappresentanti di Province e
Regioni e dall’Istituto supe-
riore di sanità. «Ma niente fu-
ghe in avanti» ha ribadito
Martella. «Questo — ha ag-
giunto rivolto ai governatori
—è ilmomento di essere tutti
dalla stesa parte. Non ci deve
essere alcuna contrapposizio-
ne tra Stato e Regioni». Moni-
to rilanciato anche da Achille
Variati, sottosegretario al mi-
nistero dell’Interno: «Con-
trapporre le Regioni allo Stato
è una fantasia pericolosa, so-
prattutto in un frangente in
cui si sta discutendo di due te-
mi fondamentali: la salute e il
lavoro». Variati ha invitato i
presidenti a immaginare le
aperture «con ragionevole si-
curezza». Ribadendo la filo-
sofia alla base del decreto di
Speranza: «Chi sta sotto il va-
lore soglia potrà, attraverso
disposizioni regionali con-
cordate con lo Stato, pro-
grammare in tempi più brevi.
Chi invece supererà i valori di
allerta dovrà pensare piutto-
sto a ulteriori chiusure».
Da parte sua, il governatore

Fugatti ieri ha fatto capire di
sentirsi pronto. «Il Trentino
— hamesso in chiaro il presi-
dente della Provincia — sui
dati richiesti all’interno del
decreto è a posto, crediamo di
essere in linea. Ora attendia-
mo solo di capire quale sarà lo
spazio temporale». Se infatti
nei giorni scorsi si è parlato di
18 maggio per le aperture dif-
ferenziate, ieri Fugatti ha riba-
dito che si potrebbe partire
forse già dall’11 maggio.

Marika Giovannini
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CONCILIAZIONE
Si partema senza scuole
«Donne sacrificate,
rinunceranno al lavoro»
TRENTO Cosa accadrà da doma-
ni quando riapriranno molte
attività economiche in Trenti-
no per la Fase 2 con le scuole e
gli asili nido ancora chiusi? Pa-
ola Maria Taufer, presidente
della Commissioni pari op-
portunità della Provincia, non
ha dubbi. «La maggior parte
delle donne rimarrà a casa —
afferma — a pagare il prezzo
più alto ancora una volta sa-
ranno loro, sacrificando anche
l’indipendenza». Una strada
tutta in salita quella delineata
da Taufer per ilmondo femmi-
nile. Dovuta anche a quel «re-
taggio medievale che vede
sempre le donne a dover accu-
dire figli e anziani, anche per-
ché gli stipendi degli uomini
sono sempremeglio retribuiti,
anche a parità di mansione, il
15% in più, e con contratti più
solidi». E anche se per la con-
ciliazione lavoro-figli si stanno
muovendo gli enti e le associa-
zioni sul territorio per definire
— tempi e modalità incerti al-
la mano — i prossimi mesi di
gestione dei minori, in primis
la Cooperazione trentina che
con Consolida sta predispo-
nendo un piano estivo, le in-
certezze rimangono. «Stiamo
lavorando a un progetto per la
formazione di mini gruppi di
4-5 minori, sfruttando luoghi
aperti, scuole chiuse o altri
spazi che individueremo», an-
ticipa Serenella Cipriani, pre-
sidente di Consolida. Progetto
che verrà sottoposto alla Pro-
vincia in settimana per l’ap-
provazione e partenza.
Due gli aspetti che penaliz-

zano le donne, dunque. I lavori
più precari e spesso part-time
e la maggior capacità gestio-
nale della famiglia. Con queste
due premesse Taufer, che la
scorsa settimana, insieme alle
altre Commissioni pari oppor-
tunità d’Italia ha scritto una
lettera-appello alla ministra
Bonetti «affinché le task force
attivate dal governo definisca-
no un piano concreto di azio-
ne a sostegno delle donne
messe particolarmente in dif-
ficoltà con il lavoro e la fami-
glia in questo tempo di emer-
genza», immagina lo scenario
futuro. «Uno scenario diffici-
le», già inaugurato da dueme-
si con il lavoro sospeso o lo
smart working sempre doven-
do seguire i figli anche nelle
lezioni online. «Ma poi sarà
ancor di più insostenibile», af-
ferma Taufer. Che sulle fatto-
rie didattiche ipotizzate da
giugno le vede una «buona so-
luzione temporanea, anche se
intanto c’èmaggio a cui pensa-
re, per non parlare dei quattro
mesi che mancano a settem-
bre». Quando, probabilmente,
apriranno le scuole.
Quindi il tema dei sostegni

economici. «È un problema
importante anche questo
aspetto— prosegue— perché
anche il bonus bebè da 600 eu-

ro copre amalapena un quarto
delle spese per la gestione dei
figli». Non basta, sostiene. «Si
va verso una situazione di crisi
al femminile nell’ambito di
una così grave crisi che ha sov-
vertito l’economia mondiale:
sarebbe stato il caso di sovver-
tite anche le regole che relega-
no il genere femminile ai mar-
gini della catena economica
lavorativa, ripartire da qui, fare
un salto di pensiero. Ma se già
nelle task force non c’è neppu-
re una rappresentante donna
(una cosa inaccettabile), man-
ca totalmente la visione fem-
minile, che in questa fase è più
chemai fondamentale per una
visione più completa».
Sulla gestione dei figli Con-

solida, che raggruppa una cin-
quantina di cooperative per lo
più di servizi socio-assisten-
ziali ed educativi, si sta orga-
nizzando per la gestione dei
minori dalla scuola materna
fino alle superiori, tra il tema
della conciliazione e quello

dei centri estivi. «Ci stiamo la-
vorando — spiega Cipriani —
l’idea è quella di creare gruppi
di 4-5 all’aperto, possibilmen-
te, anticipando i centri estivi».
Ma si sta pensando ad altri
spazi alternativi agli asili e
scuole nel bosco o ai parchi,
visti i numeri più esigui per
ogni gruppo e il distanzia-
mento social, «come l’utilizzo
delle scuole chiuse da mesi,
così come anche per gli asili
nido — prosegue la presiden-
te — cercando di offrire un
servizio per le famiglie in tota-
le sicurezza: ci stiamo lavoran-
do assiduamente». Per la pros-
sima settimana il progetto do-
vrebbe essere pronto da sotto-
porre all’attenzione della
Provincia per il via libera il pri-
ma possibile. Anche perché ci
sono altri temi da definire,
conclude, i trasporti in sicu-
rezza e come raccogliere fondi
per queste famiglie che usu-
fruiranno dei servizi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

● Fase 2, da
domani
quando
riapriranno
molte attività
economiche in
Trentino con
scuole e asili
nido ancora
chiusi. Paola
Maria Taufer,
presidente
della
Commissioni
pari
opportunità:
«A pagare il
prezzo più alto
ancora una
volta saranno
le donne
sacrificando
anche la loro
indipendenza».

● Una strada
tutta in salita
dovuta anche a
alle donne che
accudiscono
spesso figli e
anziani e per
gli stipendi
sempre
inferiori a quelli
degli uomini,
anche a parità
di mansione,
del 15%.

● Sulla
conciliazione
lavoro-figli si
sta muovendo
Consolida con
un piano
estivo.
«Stiamo
lavorando a un
progetto per la
formazione di
mini gruppi di
4-5 minori,
sfruttando
luoghi aperti,
scuole chiuse o
altri spazi che
individueremo
», dice
Serenella
Cipriani,
presidente di
Consolida

di Marzia Zamattio

qualche dubbio: in particola-
re, a non convincere i munici-
pi è stata la norma che preve-
de la trasformazione degli
esercizi alberghieri in extral-
berghieri. Critici sulla mano-
vra gli Albergatori, che hanno
chiesto alla giunta «più co-
raggio e più risorse».
E sempre in tema urbanisti-

co, sono statimolti i dubbi dei
consiglieri sulle misure che
riguardano il commercio.
«Nelle zone produttive — ha
sottolineato Alessandro Olivi
(Pd)— si ammettono in dero-

ga attività commerciali per
medie strutture di vendita. Io
a suo tempo avevo proposto
l’esatto opposto, perché così
si rischia di far nascere dei
centri commerciali artificia-
li». Dello stesso avviso anche
Pietro De Godenz (Upt). E lo
stesso Olivi ieri ha illustrato
anche il suo disegno di legge
di riforma del sistema di so-
stegno alle imprese. Che nella
parte sociale (si prevedono 20
milioni sul fondo di solidarie-
tà e 20 di sostegno al reddito)
ha incassato l’appoggio anche

dei sindacati.
E lemisure urbanistiche so-

no finite sotto la lente anche
degli ordini professionali.
«Servirebbe un piano Mar-
shall per sostenere il settore»
ha auspicato il presidente del-
l’ordine degli Ingegneri Gian
Maria Barbareschi. «Le misu-
re inmateria urbanistica sono
un po’ timide» gli ha fatto eco
il presidente degli Architetti
Marco Giovanazzi, che ha ri-
lanciato il tema della rigene-
razione urbana e del recupero
del patrimonio esistente.
Qualche timore, invece, sulla
possibilità di costruire delle
tettoie provvisorie accanto ai
rifugi. «C’è il rischio di usi im-
propri, le opere dovrebbero
essere sottoposte almeno al
parere della commissione pa-
esaggio» ha avvisato Giova-
nazzi. Preoccupazione condi-
visa da Federico Giuliani del
Comitato interprofessionale.
Parere positivo sulla mano-

vra infine da parte del mondo
dell’agricoltura, che ieri ha
espresso problemi e timori
per la ripresa del settore. In
particolare Mauro Fezzi della
Federazione allevatori ha ri-
badito il crollo del mercato
del latte fresco e il problema
della vendita dei formaggi.
Giudizio favorevole da parte
del settore sulla creazione del
fondo per l’agricoltura.

Ma. Gio.
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Urbanistica
Barbareschi: «Serve
un piano Marshall»
Giovanazzi: «Rifugi,
attenzione alle tettoie»

❞Cipriani
Stiamo
lavorando
a un
progetto
per la
formazione
dimini
gruppi
diminori
all’aperto,
nelle
scuole e in
altri spazi

Associazione famiglie numerose
Le misure da mettere in campo

P rima è stato l’accesso alle lezioni
online, difficoltoso in assenza di
un pc per ogni studente in casa.

Poi le difficoltà economiche tra
sospensione del lavoro e richiesta dei
sostegni e ora, dopo ferie e congedi
usufruiti, il problema enorme
dell’accudimento dei figli con la Fase
2 e il rientro al lavoro. «Abbiamo
chiesto alla Provincia di valutare lo
studio di metodi
paralleli come
l’apertura di servizi
estivi diversi dal
passato fino ai 18
anni, per sostenere le
famiglie. E abbiamo
chiesto di potenziare
il congedo parentale
della Provincia per i
papà, che integra
quello dell’Inps, da
estendere e anche alle
mamme e fino al 40
per cento». Sono
queste le
problematiche
esposte e le richieste
avanzate dalla Anfn,
Associazione
nazionale delle
famiglie numerose,
che in Trentino
raccoglie 12.000
famiglie con più di 3
figli e 3.000 con più di 4 figli a carico.
Come spiega Massimo Sebastiani,

coordinatore dell’associazione
insieme alla moglie Federica Betta, le
famiglie dai 3 figli in su conminori in
età scolare sono il 37% delle famiglie
trentine, e i nuclei con 4 figli in su
sono il 26%, una forte incidenza di
famiglie in difficoltà con l’e-learning

degli ultimi duemesi. «Ancora oggi
per l’accesso alla didattica i figli
saltano a turno le lezioni: abbiamo
informato la politica e hanno così
consentito un pc in comodato, ma
non è ancora sufficiente», dice
Sebastiani. Che aggiunge: «L’altro
problema è la sofferenza economica,
tra lavori sospesi o persi: da duemesi
le famiglie hanno a carico al 100%

l’assistenza alla
didattica e altri
servizi, così abbiamo
chiesto alla Provincia
visto che risparmia
sul gettito
dell’assegno unico di
erogare queste quote
direttamente alle
famiglie». Poi c’è il
bonus alimentare,
«Iniquo, con 40 ai
single, 60 a nuclei con
2 figli, 80 a quelli con
3 e 100 con 4 e più…
siamo intervenuti
anche qui e ci sarà un
ricalibramento con 10
euro in più. Ma il
problema più grosso
resta l’accudimento
dei figli». Bisogna,
conclude, «aprire al
più presto dove
possibile tutti i servizi

con i centri estivi fino ai 18 anni,
affiancando il potenziamento dei
congedi parentali e incanalare i soldi
non erogati per i servizi direttamente
alle famiglie. In molti hanno attinto
dai risparmi messi via con tanta fatica,
ma stanno finendo anche quelli».

M. Z.
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Le proposte delle famiglie alla politica
«Potenziare i centri estivi fino ai 18 anni,
allargare i congedi dei papà alle madri»

❞Lavoro
La sofferenza economica
è grande: inmolti hanno
attinto dai risparmi
messi da parte con fatica
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